




FRANCO GENTILINI, 
Faenza 1909 - Roma 1981 
 
27 COMPOSIZIONE METAFISICA, 1965-70 

 
Litografia a colori, firmata a mano in basso a destra e numerata a mano in 
basso a sinistra. 
(mm. 433x343). [24079A] 
 
Perfetto esemplare. Impresso su carta vellina con la filigrana ‘Arches’ in 
complessivi circa 140 esemplari tra numeri arabi e romani (esemplare 
110/120). In perfetto stato di conservazione, ad eccezione di leggeri 
scolorimenti dovuti ad una diversa esposizione alla luce, visibili solo al 
verso. Con margini intonsi, leggermente bruniti. 
 
Gentilini è l’artista della joie de vivre, anche se quella gioia è malata dalla perdita di un 
mondo frantumato dalla guerra e dalla premonizione della nascente società di massa. 
Dalla metà degli anni cinquanta le sue figure (famose le sue donne ispirate all’attrice Kim 
Novak) e composizioni si trasformano verso l’essenzialità geometrica, assumendo quasi una 
bidimensionalità piena di effetti cromatici e ritmici del colore. La sua pittura si aggancia alla 
tradizione popolare, riabilitando l’aspetto grafico della pittura.  





JOHNNY FRIEDLAENDER, 
Pless (Germania) 1912 – Parigi 1992 
 
28 COMPOSITION I, 1959 

 
Acquaforte ed acquatinta a sei colori, firmata a mano dall’artista in basso 
a destra e numerata a mano in basso a sinistra. 
Bibliografia: Schmücking 182. 
(mm. 433x327). [24078A] 
 
Perfetto esemplare nell’unico stato. Impresso su carta vellina con la fili-
grana ‘BFK Rives’, in 110 esemplari (esemplare 68/110) dall’editore 
L’Oeuvre gravée, Parigi e Zurigo. In perfetto stato di conservazione, con 
margini intonsi. 
Al recto:  
Timbro a secco dell’editore L’Œuvre gravée, Parigi e Zurigo, non ripor-
tato dal Lugt. 
 
Jonnny Friedlander, tedesco di nascita ma francese di adozione, dopo un tormentoso per-
corso di vita, diventerà incontestabilmente uno dei maestri contemporanei più riconosciuti 
dell’incisione. La sua ricerca si focalizza sempre nel cuore degli esseri e delle cose, sarà co-
stantemente poetica, con l’emozione libera di esprimersi ed un potere di suggestione di volta 
in volta reinventato. L’incisione, cui si era accostato negli anni giovanili secondo moduli vi-
cini agli espressionisti tedeschi, evolverà rapidamente verso un’astrazione colorata, popolata 
di segni ed incisioni ad inchiostrazione multipla, caratteristica della tecnica di Hayter. 
 

 





JOHNNY FRIEDLAENDER, 
Pless (Germania) 1912 – Parigi 1992 
 
29 COMPOSITION AU POINT NOIR, 1960 

 
Acquaforte ed acquatinta a sei colori, firmata a mano dall’artista in basso 
a destra e numerata a mano in basso a sinistra. 
Bibliografia: Schmücking 190. 
(mm. 498x395). [24077A] 
 
Perfetto esemplare nell’unico stato. Impresso su carta vellina con la fili-
grana ‘BFK L’Oeuvre Gravée in 95 esemplari (esemplare 49/95) 
dall’editore L’Oeuvre gravée, Parigi e Zurigo. In perfetto stato di conser-
vazione, si segnalano leggerissimi ingiallimenti molto al di fuori della 
composizione. Con margini intonsi. 
Al recto:  
Timbro a secco dell’editore L’Œuvre gravée, Parigi e Zurigo, non ripor-
tato dal Lugt. 
 
Jonnny Friedlander, tedesco di nascita ma francese di adozione, dopo un tormentoso per-
corso di vita, diventerà incontestabilmente uno dei maestri contemporanei più riconosciuti 
dell’incisione. La sua ricerca si focalizza sempre nel cuore degli esseri e delle cose, sarà co-
stantemente poetica, con l’emozione libera di esprimersi ed un potere di suggestione di volta 
in volta reinventato. L’incisione, cui si era accostato negli anni giovanili secondo moduli vi-
cini agli espressionisti tedeschi, evolverà rapidamente verso un’astrazione colorata, popolata 
di segni ed incisioni ad inchiostrazione multipla, caratteristica della tecnica di Hayter. 





JOSÈ ORTEGA, 
Arbora de los Montes 1921 - Parigi 1990 
 
30 LA FAME, 1970 

 
Litografia e carborundo a colori, firmata a mano in basso a destra e nume-
rata a mano in basso a sinistra. 
(mm. 639x564). [24076A] 
 
Perfetto esemplare. Impresso su carta del Giappone Imperiale in 
complessivi circa 130 esemplari tra numeri arabi e romani (esemplare 
XIII/XXX). In perfetto stato di conservazione, ad eccezione di una piega, 
forse di stampa, quasi invisibile al recto e di alcune tracce di colla al verso. 
Con margini intonsi. 
Provenienza: La Bussola di Torino (allegato cartoncino con numero di 
matricola riscontrabile anche al verso della stampa). 
 
Il carborundo, una nuova tecnica che si affianca all’acquaforte, all’acquatinta e alla litografia, 
è una pasta composta da sabbia e collante che permette di essere lavorata e plasmata, ed una 
volta essiccata, essa diviene resistente come il metallo e porosa come la superficie trattata 
all’acquatinta. L’artista la usa con eccezionale perizia e riesce a creare sulla carta stampata ri-
lievi, rotture e scavi che gli permettono una nuova forma espressiva; di fatto questa tecnica è 
dunque contemporaneamente una stampa in rilievo, in cavo e in piano. 
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NOTE GENERALI PER LA LETTURA DEI NOSTRI CATALOGHI 
 
Sono da considerarsi stampe originali (silografia, bulino, puntasecca, acquaforte, acquatinta, litografia, paper report, cliché-verre, serigrafia, ecc.) le prove 
tirate in nero e a colori da una o più lastre concepite dall’artista stesso, qualunque sia la tecnica impiegata per realizzarle. Nel xx secolo molte delle tecniche 
classiche hanno subito variazioni dovute al perfezionamento della tecnologia e al desiderio degli artisti di sperimentare nuove forme espressive, per cui nelle 
stampe originali incontriamo tecniche con base fotografica o eliografica, fino ad elaborazioni di immagini eseguite con l’ausilio del computer. 
Si considerano generalmente alla stregua di stampe originali alcuni d’aprés (per esempio i Brueghel, i Raimondi, i Tiepolo, i Saint Non, i Renoir, i Sorlier-
Chagall, i Villon-Picasso, e molti altri), poiché il rapporto tra l’inventore della composizione e l’incisore era strettissimo e soprattutto il soggetto era creato 
con la precisa destinazione di essere preparatorio alla stampa, oppure questa era la libera interpretazione di soggetti o di stili di altri autori. Queste particola-
rità vengono indicate nelle schede volta per volta. Le stampe giapponesi non seguono queste regole: l’artista eseguiva un disegno shita-e su carta molto sottile, 
espressamente per l’incisione; questo veniva incollato al rovescio sulla lastra che poi veniva incisa dallo hori-cho (silografo), sotto il controllo dell’artista. 
Naturalmente veniva incisa una lastra per ogni colore. 
La qualità o bellezza dell’impressione è indipendente dallo stato, dalla conservazione, dalla rarità, dal soggetto e dall’autore (una prova tarda di ultimo stato, 
se stampata con cura, può essere di alta qualità; e si intende che la qualità è alta o bassa nell’ambito della medesima tiratura). Gli aggettivi d’uso internazionale 
per definire la qualità sono, in ordine decrescente: superba, splendida, magnifica, bellissima, bella, discreta, mediocre, stanca e povera. Per le stampe moderne 
e contemporanee, quando non si tratti di prove di stampa o di tirature non documentate ma di esemplari appartenenti da una tiratura di x esemplari stampati 
in una volta sola, in cui il primo esemplare e l’ultimo non hanno differenze di qualità, questa viene indicata con il termine “perfetto esemplare”. Per le stampe 
giapponesi la qualità del colore viene indicata coi seguenti aggettivi in ordine decrescente: brillante, ottimo, buono, discreto, pallido. 
Si è sempre menzionata l’esistenza o meno della firma. Si ricorda, tuttavia, che questa, non è di nessuna utilità né nella certificazione dell’autenticità né 
nell’attribuzione. Si ricorda inoltre che l’assegnazione di una stampa ad un autore, diversamente di quella di un disegno o di un quadro, viene di regola fon-
data sulla documentazione storica e non sull’analisi filologica: infatti la stampa, venendo impressa in più esemplari può venire considerata, come il libro, opera 
pubblicata e perciò di autore certo e documentato. 
É difficile parlare di tiratura per le stampe poiché esse venivano generalmente stampate a seconda della richiesta. Oltre alle due grandi divisioni, coeve e tarde, 
le stampe venivano, nell’ambito di quest’ultime, tirate in tempi diversi a seconda della domanda. Per edizione corrente si intende una tiratura ampia, alle volte 
anche oltre il migliaio di copie, voluta dall’autore e dall’editore, spesso come tavola fuori testo di libri o riviste d’arte (l’inserimento in una pubblicazione con 
un testo dava al tutto uno status di libro con una tassazione, soprattutto in Francia, praticamente azzerata). Non sono da considerare artisticamente opere mi-
nori, molte hanno avuto un’edizione parallela di lusso stampata dopo quella corrente. La rarità è dovuta o alle poche impressioni eseguite, o alla legge della 
domanda-offerta e ancora, per gli stessi motivi una stampa molto rara nei primi stati o in tiratura coeva può essere molto comune negli ultimi stati in tiratura 
tarda o viceversa. Si ricorda comunque che la rarità è da valutare anche in relazione all’ampiezza del mercato in cui la stampa viene richiesta. 
La qualità della conservazione viene indicata con le seguenti frasi in ordine decrescente: in eccezionale stato di conservazione, in perfetto stato di conserva-
zione (ad eccezione di...), in buono stato di conservazione (ad eccezione di...), si segnala la presenza di.... I margini vengono così classificati: sottilissimo fino a 
1 mm, sottile da 1 a 2 mm, piccolo da 2 a 4 mm. buono da 4 a 15 mm, ampio oltre i 15 mm, intonso è un foglio che conserva le misure in cui è stato fabbricato 
o stampato, con editoriale si intende un foglio che è stato messo in commercio senza margini o con una precisa dimensione di carta scelta dall’artista di con-
certo con l’editore, con visibile a tratti si intende un margine discontinuo oltre l’impronta del rame o la linea marginale rimarginato è un margine ricostruito. 
Alle volte le stampe e le opere su carta in genere sono incollate su di un supporto già all’epoca dell’esecuzione o su di un passe-partout antico o moderno 
recante iscrizioni autografe o timbri dei collezionisti e dei critici: in presenza di queste particolarità che, se catalogabili vengono segnalate, il supporto non 
viene rimosso . 
Per destra o sinistra si intende quella di chi guarda, salvo che si indichi un soggetto animato. Esempio: la mano destra o la gamba destra di un uomo sono la 
sua mano o gamba destra e sono a sinistra per chi guarda; il ramo di un albero è a destra per chi guarda. 
Le misure sono tutte in millimetri, altezza per base; si riferiscono per le stampe in cavo all’impronta del rame, per le silografie alla linea marginale e, in difetto 
di queste, al foglio, per le litografie e le stampe in piano al limite della composizione e si riferiscono al foglio in vendita. Talvolta i repertori riportano misure 
leggermente diverse, ciò può dipendere dai criteri di misurazione o dall’elasticità della carta che, a seconda della temperatura/umidità degli ambienti in cui è 
stata conservata o dalla pressione del torchio, si restringe o si allarga. (Aggiornamento Aprile 2009). 

 
 

CONDIZIONI DI VENDITA 
 

L’autenticità delle stampe originali e la loro corrispondenza alle caratteristiche descritte nella nostra “dichiarazione di autenticità”, il cui logo è registrato 
presso la Fondazione Custodia di Parigi (Lugt), edizione 2009-2010, sono assolutamente garantite. Nel caso l’accurata e (per quanto possibile e con il mas-
simo impegno) scrupolosa descrizione dovesse risultare inesatta, l’opera, se è evidente che non sia stata mal conservata o manomessa, verrà ripresa e l’importo 
pagato restituito. I prezzi sono da considerarsi “cornice esclusa”e sono impegnativi in Euro per 120 giorni. Considerata l’attuale situazione dei cambi valutari, 
i prezzi indicati non sono impegnativi, ci riserviamo pertanto la facoltà di modificarli ogni qualvolta se ne presenti la necessità. È nostra facoltà concedere fa-
cilitazioni di pagamento a condizioni da concordare volta per volta e se l’oggetto viene consegnato, è inteso il riservato dominio da parte nostra su questo fino 
al completamento dei pagamenti. Le facilitazioni concordate devono comunque essere sottoposte all’approvazione dell’amministrazione. I pagamenti si inten-
dono per contanti e anticipati, i prezzi sono netti, l’IVA è compresa. In caso di oggetti affidatici in conto-vendita da privati, l’IVA, sempre compresa nel 
prezzo, riguarda solo le nostre competenze. Le tasse e le imposte eventualmente dovute per l’esportazione sono a carico del committente. L’eventuale fattura 
va richiesta al momento dell’acquisto, fornendo: il nominativo o l’esatta ragione sociale, l’indirizzo fiscale, il codice fiscale e il numero di Partita IVA. L’IVA 
non è più detraibile (regime del margine di cui all’art. 36 comma 1 D.L. 41 del 22 02 95 convertito dalla legge 85 del 22 03 95 e successive modificazioni). I di-
ritti dovuti alla S.I.A.E. per le stampe solo sopra i 3.000 Euro di imponibile degli autori morti da meno di ottantanni sono compresi nel prezzo. Per le opera-
zioni superiori ai 12.500,00 Euro, i clienti devono fornire tutti i dati richiesti dal D.L. 143 del 03 02 06. I dati da noi posseduti per poter inviare i nostri 
cataloghi o per poter concludere le vendite e gli acquisti sono trattati nel rispetto del D.L. 196 del 30 06 03, non contengono dati sensibili e non sono in nes-
sun caso ceduti ad altri. Vengono anche usati per il rispetto del R.D. 773 del 1931 e del D.L. 41 del 22 01 04 (Pubblica Sicurezza e Beni Culturali). Le ricevute 
o scontrini fiscali o fatture vengono rilasciati al momento dei pagamenti. Non è possibile acquistare con parziale o totale permuta le opere in catalogo per 45 
giorni dalla pubblicazione di questo. In caso di mancato pagamento di tutto o di parte del dovuto, anche per oggetti acquistati e non ritirati, verranno conteg-
giati gli interessi passivi sul capitale residuo in ragione dello 0,035% al giorno dal 30° giorno dalla data di acquisto o dalla data di pagamento concordata, gli 
interessi vengono capitalizzati ogni 90 giorni, ed è anche nostra facoltà richiedere immediatamente il saldo dell’intera somma dovuta, compresi gli interessi 
maturati e le spese, ed è fin d’ora intesa la nostra libertà e accettato il nostro titolo per poter agire anche giudizialmente per il recupero delle somme dovuteci. 
Il contratto di vendita degli oggetti è concluso nel momento in cui il cliente manifesta, anche solo verbalmente e/o telefonicamente (le telefonate sono regi-
strate), la propria accettazione alle nostre proposte di vendita (art. 1326 c.c.). Gli ordini telefonici devono essere seguiti dalla rimessa concordata entro 5 giorni 
feriali, dopo i quali l’oggetto è nuovamente libero, ma il committente resta obbligato a pagare una penale del 50% del prezzo di listino. Non è possibile riser-
vare opere senza una caparra minima del 25%. Le consegne o le spedizioni avvengono solo a saldo avvenuto. Gli oggetti acquistati e non ritirati e quelli la-
sciati eventualmente in deposito con qualunque motivazione (solo a titolo esemplificativo conto-vendita, conto-lavorazione, restauro, perizia, garanzia, ven-
duto, custodia, incorniciatura, ecc.) presso di noi verranno custoditi gratuitamente con la cura e “diligenza del buon padre di famiglia” ma non ci assumiamo 
in nessun caso la responsabilità per danni di qualunque natura, anche dolosa (solo a titolo esemplificativo allagamenti, furti, rapine o incendi, eventi 
atmoferici) incorsi agli oggetti di cui sopra (art. 1768 c.c.). Gli oggetti sopra citati non sono coperti da polizza assicurativa, il committente se la desidera deve 
espressamente richiederla e pagare il relativo costo. Le opere viaggiano a mezzo lettera raccomandata e/o assicurata – pacco celere 1 – pacco celere internazio-
nale - corriere privato a seconda dell’urgenza e della fragilità, a rischio e pericolo del committente e a sue spese compresa quella di una eventuale copertura as-
sicurativa. Le nostre condizioni di vendita si intendono accettate senza riserve sia per le opere descritte in catalogo che per quelle fuori catalogo. Per tutto 
quanto non ivi contemplato ci si richiama al Codice Civile Italiano e agli usi e consuetudini della città di Torino. Per ogni controversia l’unico foro compe-
tente è quello di Torino. (aggiornamento Novembre 2009). 

 
L’ARTE ANTICA s.a.s. 

 



LISTINO PREZZI 
Euro 

 
 

001 25.000 
002 1.800 
003 1.000 
004 4.200 
005 4.200 
006 8.000 
007 10.000 
008 1.400 
009 1.800 
010 1.100 
011 3.900 
012 1.600 
013 1.200 
014 18.000 
015    3.000 

16 1.600 
17 3.800 
18 13.000 
19 4.000 
20 850 
21 650 
22 850 
23 3.600 
24 1.800 
25 1.600 
26 1.000 
27 900 
28 600 
29  750 
30   750 

 
 
 
 

I pagamenti possono essere effettuati a mezzo: assegno bancario non trasferibile  
inviato a mezzo posta raccomandata o assicurata (consigliata)  

bonifico bancario sul conto corrente intestato a  

L’ARTE ANTICA S.A.S. 
DEUTSCHE BANK sede di Torino c/c n. 90727 CIN V ABI 03104 CAB 01000 

IBAN IT 28 V 03104 01000 000000090727  
SWIFT (BIC) DEUTITMMTOR (solo da aggiungere per bonifici dall’estero) 

 

contrassegno postale, e con le seguenti carte di credito: 
VISA - AMERICAN EXPRESS 

Vi preghiamo di contattarci telefonicamente per il perfezionamento dell’acquisto. 
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